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Gli AUGURI di 
Buon Nntnle e di 
felice Anno Nuovo ... 

.. .fatti da liii cristia110 
posso110 aver 1111 sapore 
particolare, manifestare 
gioia, esprimere speranza, 
dare solidarietil. Posso110 
voler dire: 
* GIOISCI perchè la Vita 
vie11e i11 mezzo a 11oi 

*ESULTA perchè Dio, il 
creatore e l'i11fi11ito, si fa 
1101110, piccolo e come te 
*RALLEGRATI perchè 
l'Amore è sceso s111/11 terra 
e vi è rimasto 
* CREDI IN TE perchè le 
promesse co11te11ute 11el 
tuo cuore si realizzano 
11ell'uomo-Dio 
*COLTIVA LA SPERAN­
ZA. perchè ormai la Sua 
presenza di Padre avvolge 
t11 tte 1 e cose 
*RICOMINCIA SEMPRE 
perchè 1111 disegno di 111ce è 
ricamato s11/l'uma11itil da 
qu1111do Gesù di Nazareth 
è ve1111to sulla terra 
* FAI IL BENE perchè 
alla fine vi11ceril 
*CONSERVA LA FEDE 
perchè il Dio -immaginato 
1011ta110- è ora vicino 
11ell'Ema1111ele 
*CONDIVIDI i tuoi beni, 
perchè il Bene più grande, 
l'A more di Dio è riversato 
11ei nostri rnori 
* COSTRUISCI LA 
COMUNITA' CRISTIA­
NA perchè essa co11tie11e 
1111 tesoro, la presenza di 
Gesù che ha detto: "Dove 
due o tre sono uniti nel 
mio 110111e, Io so110 i11 
mezzo a loro. 
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PERIODICO DELLA PARROCCHIA DI 

SALCE .. BELLUNO 

NATALE 1994, 
~~TEMPO'' DEL ~~GRAZIE'' 

Il "mio tempo" 
Il "tempo" è lo spazio in 

cui Dio opera e ama ogni 
creatura, specialmente ogni 
umno. 

Il "mio tempo" è il tempo 
in cui Dio ama me, mi gui­
da, mi corregge, pazienta ed 
aspetta il mio ritorno qualo­
ra sia andato per una strada 
che non è la Sua. 

Il "tempo di Dio n ella mia 
vita" è stato un tempo m era­
viglioso, anche se, ad occhi 
superficiali, povero e infrut­
tuoso. 

Tutto il" tempo" della mia 
vita è segnato dall'amore di 
Dio, nonostante le mie innu­
merevoli infed el tà , 
scadimenti e ribellioni ... , 
perchè Dio è fed ele alle Sue 
prmnesse e non viene 1nai 
meno . 

Il "mio tempo 1994" -
Anno del "Grazie" 

E' stato un anno diverso. 
Tanto diverso d a non as­

somigliare a nessuno d egli 
altri 63 che lo hanno prece­
duto. Alcuni m esi di buio, 
di sospensione, di ince rtez­
za sul senso d ella mia pre­
senza in qu esta comunità, 
sono via via finiti col dive n­
tare (perchè vissuti in unità 
coi Superiori e con fratelli di 
fed e) esp erie n za di luce, di 
gioia e tranquillità, anche 
quando i motivi d e lla "pro­
va" non sono s tati supera ti. 

Pe rci ò spesso, in questi 
mesi, pregando nell'intimo 
o scrivendo la mie riflessio­
ni, mi son trovato a dire 

"GRAZIE, SIGNORE!" 
"Grazie perchè p er la pri­

ma volta -in questo modo e 
a questo livello- mi dai I' op­
portunità di fare I' esperien­
za di essere "povero" " nul­
la " "chicco di grano sepolto 
in terra" e, nello stesso tem­
po, mi dai la sicurezza nella 
fede che sei Tu, Signore, che 
fai, Tu il primo e di re tto re­
sponsabile della Parrocchia, 
Tu hai dato la vita per la mia 
gente ... e Tu sei Dio-d'Amo­
re e non hai bisogno -per 
salvare- che di uno strumen­
to docile e basta. 

Natale 1994 
Così sono passa ti gli ulti­

mi m esi di quest'anno e s ia­
mo giunti al Natale '94. 

Un Natale nuovo . Diver­
so, appunto. Ma anche b e l­
lo, perchè purifica to! Un 
Natale in cui res ta poco di 
m e. Un Natale in cui l'unico 
vero protagonista n ella mia 

vita di pre te e pastore in 
questa comunità, resta sola­
mente LUI, GESU', il Figlio 
d el! ' Amore del Padre. 

Un augurio? 
Sì, lo faccio con l'animo 

più libero di tutta la mia vita: 
che Gesù, nato da Maria 
quasi 2000 anni fa, cresca in 
voi e in m e fino a maturare 
una esperienza di vita cri­
stiana veran1ente autentica, 
anche se -pe r arrivare a que­
sto- come Gesù, è n ecessario 
"nascere in una capanna" e 
passare attraverso l' espe­
rienza d e lla Croce. 

Ma è un' esp e rienza di li­
be rtà . 

E' un'esp e rie n za di vita 
vera . 

Pe r questo l'auguro a tut­
ti . 

0011 Tarcisio 

J 
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CALENDARIO 
NATALIZIO 

19 dicembre - lunedì 
ore 14.30 piccolo ritiro e confessioni 

per rngazzi della za e nza media 

20 dicembre - martedì 
ore 14.30 piccolo ritiro e confessioni per i 

rag azzi di v a elem e JIU media 

21 dicembre - mercoledì 
ore 14.30 piccolo ritiro e confessioni per i 

ragazzi dçlla JV0 elementare 

23 dicembre - venerdì 
ore 20.30 Per i giovani: 

Incontro di preparazione al Natale 
Cavarzano? Sa lce? Sm·ete avvertiti. 

23 dicembre - venerdì 
ore 20.30 Breve ritiro e confessioni per ndulti 

24 dicembre - sabato - vigilia di Natale 
Confessioni tutto il giorno 
(chimnare in canonica) 

ore 24 .00 S. Messa di mezzanotte e 
battesimo di Nicolò Colbertnldo 

25 dicembre - Natale del Signore 
ore 08.00 prima S. Messa 
ore 10.00 S. Messn solenne della Nativ ità 

26 dicembre - St. Stefano 
ore 09.00 S. M essn 
ore 15.00 Incontro sulla Paroln di Vitn 

31 dicembre - ultimo giorno dell'anno 
ore 18.00 S. Messa di ringraziamento 

con cnnto del Te Deum 

1 Q gennaio - Maria Madre di Dio 
Giornata per la Pace 

ore 10.00 S. M essa solenne con canto del 
Veni Crentor Spiritus 

6 gennaio - EPIFANIA del Signore 
ore 10.00 S. Messn 

chiusurn dell'mmo della Fmniglia 
ore 14.00 Benedizione dei Bambini e poi 

(nll'asilo) Befana degli Alpini 

8 gennaio - Battesimo di Gesù 
ore 10.00 S. Messa 

Finisce il tempo Natalizio 

Buon Natale 
e ... buone vacanze 
ad alunni, insegnanti 
e catechiste! 

FATTI NOTIZIE 
RICORRENZE 

Il Consiglio Pastorale Parroc­
chiale - Un anno dopo 

E' passato un anno dall ' inse­
diamento del nuovo C.P.P. 

Era la sera del 3 dicembre 
1993, quando tutti i componen­
ti, alcuni già appartenenti al pre­
cedente Consiglio, altri alla loro 
prima esperienza, si riunivano 
per iniziare un cammino al ser­
vizio della comuni tà parroc­
chiale, consapevoli dell ' impe­
gno importante e delicato cui 
erano stati chiamati. 

II C.P.P. ha portato la pro­
pria attenzione alle varie realtà 
che si sono di volta in volta pre­
sentate ed ha curato alcune ini­
ziative, delle quali l'ultima in 
ordine di tempo è stato l'incon­
tro con don Luigi Del Favero in 
occasione dell'anno internazio­
nale della Famiglia. 

La strada è ancora lunga, ma 
l' unità raggiunta dai compo­
nenti fa presumere un cammi­
no sereno e proficuo, aperto 
anche ai suggerimenti di tutta 
la comunità . 

Rennto Cnndengo 

* Rinnovo del Consiglio 
Parrocchiale per gli Affari 
Economici (C.P.A.E.) 

Col 31 dicembre 1994 scade 
il "mandato" da parte della 
Curia diocesana per i compo­
nenti del nostro consiglio am­
ministrativo della parrocchia, 
che sono in carica appunto dal 
1 Q gennaio 1990. 

Nella riunione del Cons. Pa­
storale si era deciso di chiedere 
ai componenti dell'attuale con-

La Chiesa 
di S. Pietro 
in Salce. 

siglio Amministrativo di resta­
re al loro posto e di affiancare 
loro alcuni "giovani", in modo 
che, alla fine del mandato 1995-
1999, (quando i "vecchi" non 
potranno essere rieletti per la 
terza volta) ci siano alcuni che 
hanno fatto un pò di pratica . E 
sono stati proposti alcuni nomi, 
nell'intento di avere, per quan­
to possibile, dei consiglieri di­
stribuiti su tutto il territorio 
della parrocchia 

Nella seduta del C.P.A.E d el 
23 u.s. hanno accetta to la con­
ferma tutti i consiglieri, eccetto 
Cesare Colbertaldo, (impegna­
to in vari altri campi, per es. 
anche nel Consiglio della Scuo­
la materna) . E' piaciuta l' idea 
del Cons. Pastorale, per cui il 
prossimo Consiglio che verrà 
approvato dal Vescovo per il 
quinquennio 1.1.1995-
31.12.1999, sarà composto di 
10 persone col Parroco. Ecco i 
nomi: 

* Confermnti 
-Luigi Carlin (Col) 
-Pietro Dell ' Eva (Giamosa) 
-Giovanni Dal Pont (Marisiga) 
-Giulio De Menech (Marisiga) 

*Nuovi 
-Michela De Bastiani Monego 
(S. Fermo) 
-Antonio Totaro (Salce) 
-Gianni Dell 'Eva (Bettin) 
-Sandro D ' Antimo (Can a l-
Pramagri) 

* Rappresentante del Co11 siglio 
Pnstorn/e 
-Anna Valt Federa 



Al di là d el " consiglio" per la 
scelta d el " come" e" dove" usa­
re dei beni della pa rrocchia, il 
C.P.A.E. p rovvede al Bila ncio 
,111nua le d a ap p rova re da lla 
Curia, vaglia i lavori da fa re o 
da non fare, fa proposte, indica 
programmi ecc. Il C.P.A.E. che 
scade in questi giorni ha fatto 
eg regia m ente il suo servizio . 
Loro ed i nuovi continueranno 
in acco rdo a lavora re per il bene 
di tutta la comunità. Ha nno 
quindi bisogno di au guri e di 
so lidarie tà, anche se il loro ser­
vizio è non ha nulla di straordi­
nario, ma è un contributo serio 
ed ordina rio a l buon andamen­
to della parrocchia. 

* Avvento di solidarietà 
Due le inizia tive quest'anno. 
-Una a caratte re diocesano: 

per la realizza re a Feltre una 
Casa di accoglienza per perso­
ne in necessità (analoga a q uel­
la "Emma us" di Belluno). Lì 
,111dra nno le nos tre eventuali 
o fferte in d enaro. 

-Per una comunità de ll a ex 
Ju gos lav ia (Trav ni k e Nova 
Bila) e i bam bini di un asilo 
(Citlu k, v icino a Mostar), racco­
glieremo generi al imenta ri, da 
confez io n a re in pacchi-do no 
che pa rti ran no sub ito d o po 
Na tale. 

Faccia mo quello che possia­
mo, senza a ng us ti e. Q uello che 
poss iamo, facciamolo con buon 
,mimo. "T utto quello che av re­
te fa tto anche ad uno solo d i 
ques ti piccoli, l ave te fa tto a me" 
di sse un g io rno Gesù . 

E' una ce rtezza che ci a iuta a 
fare le nos tre scelte. 

* "Tutti i Santi" a Salce 
Qua lcu no di no i si è doman­

d a to (e no n e ra un d elitto ) 
pe rchè la Messa gr<rnd e d el 
giorno d i Tutti i San ti v iene ce­
k·brata nella chiesa di San Pie­
tro a Salce. Ed è venuta l' idea di 
srn tire il parere d ei pa rtecipa n-
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ti a quella celebrazione sulla 
opportunità di continuare a sa­
lire lassù anche in seguito. Una 
piccola inchiesta con questio­
nario. Il risulta to: su 71 rispo­
ste, 70 sì, s i d eve continuare. 
Anche perchè du rante la Messa 
è stata letta una noticina che ci 
ha fatto scoprire l' origine di 
questa usanza! Risale nienteme­
no che al 26 luglio 1833, quan­
do il Vescovo di Belluno l uigi 
Zuppani, portando la Pa rroc­
chia da Salce a Col, decre tò che: 
"-.. tutte le feste rii S. Pietro, Tutti 
i Sn11ti e Rognzio11i si celebrern 11 110 
n S. Pietro; -tutte le f 1111zio11 i, co111-
presi i 11intri111011i, si celebrern1111n 
n S. Bnrtolo111eo." 

Di fronte a ta le tradizione 
(161 anni!) no n ci sono dubbi. 
Alle 10 di ogni anno, a i Santi, s i 
sale a lla Chiesa di San Pietro. 

* Il nuovo lastricato sul 
sagrato d ella C hiesa 

E' opera di Cici Carlin, Ma­
rio De Luca e Ernes to Barattin: 
una giornata d i lavoro sodo, da 
esperti, soprattutto da persone 
che a mano fa re le cose belle per 
la gente, per la parrocchia . luigi 
Soppelsa, con Milrio De Luca e 
Cici Carli n ha nno pure curato 
le p ian te d e l sag ra to, co n 
un'opera d i puli zia radi rn le, che 
ha p o rta to qu alcuno a sa li re 
sulle cime degli alberi p iù alti e 
a raggiungere la cima dell 'a lbe­
ro accanto pe r " pota rlo" 1 Roba 
da ma tti, Luig i! 

Un g razie di tut to cuo re, 
Gente! 

* Un velo copri-leggio nuovo 
Il leggìo (dove si leggono le 

lettu re della Messa) ha un nuo­
vo velo a coprirlo di festa. Lo 
hanno voluto e acquistato Car­
lo e Celes ti na, che q uando si 
trat ta d i fare le cose belle, non 
bada no a spese. E lo hanno vo­
luto con la stoffa e i d isegni 
ugua li a lla "casula" che il cele-

brante porta nelle feste più so­
lenni dell ' anno. Anche a Carlo 
Dallo e Celestina che ha nno 
voluto così ri cordare i loro papà 
Ugo e Attilio, un bel grazie ri­
conoscente. 

* Il 4QQ di Matrimonio di 
Ernesto e Lidia Barattin 

Circondati dalla loro fami ­
glia, Lidia ed Ernesto hanno 
voluto festeggiare i 40 anni di 
matrimonio. Era domenica 20 
novembre scorso ed abbiamo 
avuto modo di mani festare loro 
la riconoscenza anche perchè da 
tanti a nni tengono le "chiavi" 
della chiesetta di san Giovanni 
di Canzan .. . , come di re "sag re­
stani", custodi, riparatori ecc. 

Auguri per le nozze d 'oro! 

* Incontro-dibattito sulla 
Famiglia 

Nell 'anno d ella fa miglia, di 
cui o rmai è vicino il te rmine, ci 
sia mo incontrati il 30 novem­
bre, nel salone dell ' asilo, pe r 
una riflessione sul tema: "Nes­
sun uomo può vivere senza 
amore - C'è 1111 nvve11ire per In 
Fn111iglin ì " . 

La Chiesa parrocchiale. 
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Don Luigi Del Favero, inse­
gnante di morale in Seminario ed 
esperto di problemi familiari, ci ha 
presentato con estrema semplicità 
e chiarezza, aspetti problema li che, 
opinioni ed esperienze su ciò che 
la fa miglia cristiana è e vuole es­
sere nell 'odierno contesto socia­
le. l a riflessione su aspetti per 
molti versi scontati, ma forse non 
sempre approfondi ti, è sta ta se­
guita con partecipazione tangi­
bile da un numeroso gruppo di 
parrocchiani e non. 

l ' interesse e sopra ttu tto il 
desiderio di a ltri interven ti di 
questo tipo, penso siano d a in­
terp reta re come no ta positiva 
ed incoraggia nte a p romuove­
re altri incontri su temi, a nche a 
richiesta, da di scutere insieme . 

A 1111n 

* Festa p er fine lavori esterni 
della Chiesa 

Giovedì 8 d icembre scorso, 
giorno d ell ' Immacolata, con una 
S. Messa solenne cantata col Coro, 
ed una fes ticiola con torte, dolci 
e bibi te varie, abbiamo chiuso la 
"stagione" dei lavori degli ester­
ni della chiesa parrocchiale. 

Se sia "venuta fuo ri" bene, 
pensia mo che lo si veda ad oc­
chi chiusi. Cred iamo che pe r 
ann i no n ci sarà bisogno d i a ltri 
interven ti im portanti . Si è prov­
ved u to perfino ad aggiornare 
secondo le no rme attuali il si­
stema d i parafulmine, la cusp i­
de ha subito, o ltreché un resta u­
ro con " matto ni " fabb ri ca ti su 
disegno e misu ra partico lari , 
anche una se ri e d i " ma ni" di 
impermeabilizzazione che do­
vrebbero ga ra n tirne la d urata 
per mol to tem po. Il resto è vis i­
bi le ad occhi nud i. 

Vedremo a conti fat ti , co me 
siamo con la" cassa". Ma siamo 
sicu ri che, co me sempre, la ge­
nerosità della nostra gente no n 
ci lascerà delusi. 
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LA NOSTRA 
SCUOLA MATERNA 

La generosità d ella nostra 
gente è ben nota . Una generosi­
tà che è intelligente, ossia che 
vuol ved e r dentro e si muove 
quando sa che ne vale la pena, 
che ci sono i motivi, che ci sono 
le garanz ie di una buona d esti­
nazione d el proprio intervento. 

E' questo sicurnmente guanto 
ha pensato e fatto la CERAMI­
CA DOLOMITE di Trichiana, 
offrendo aUa nostra Scuola ma­
te rna nuovi servizi ig ienici . 

A ques to p roposito desidero 
ringraz ia re pubblicamente, an­
che a nome del Pa rroco d on ' 
Tarcisio, di tutto il Cons iglio 
d 'Amminis trazione della Scuo­
la, d ella gen te di Salce, i diri­
genti deUa suddetta Azienda, per 
la grande sensibilità dimostrata. 
Ne terrà conto il Buon Dio che 
tutto vede e tutto ricompensa. 

E' in arrivo anche la nuova 
rubinetteria. Necessita quindi 

un altro apporto d eterminante: 
la m essa in opera del tutto. C'è 
qualcuno disposto a farlo? 

Un a ltro doveroso grazie va 
a guanti si sono prodigati pe r 
la realizzazione del Mercatino 
di San Martino, il cui ricavato, 
come è noto, è stato devoluto a 
va ri g ruppi operanti in pa rroc­
chia. Questi, in occasione di una 
riunione conviviale, hanno de­
voluto la somma di un milione ai 
bisogni deUa Scuola Materna. 

E, approfittando dell ' immi­
nenza d e l S. Natale, desidero 
porgere un particolare augurio, 
con preghie ra di estend e rlo ai 
fa miliari, alla maestra, ali' assi­
s tente, a lla cuoca, a i bambini, ai 
genitori ed a guanti, in qualsia­
si modo, sono stati vicini al 
nostro Asilo. 

Il Presidente del Consiglio di 
Amministrazione 

Mnrio Nico/a i 

UNA VISITA GRADITA 
E' stata una visita improntata a 

grande cordialità quella avvenuta nel 
pomeriggio di venerdì 2 dicembre, 
da parte del Vescovo Mons. Maffeo 
Ducali, del Sindaco Maurizio Fistarol 
e dell'Assessore ai Servizi Sociali del 
Comune, dr. Gianbattista Arrigoni, 
al nostro Asilo. 

Per i bambini è stato un momen­
to pa rticolarmente significativo 
quando hanno potuto dimostrare 
la loro simpatia e bravura (anche e 
soprattutto per merito del persona­
le qddetto alla loro cura e prepara­
zione) es ibendosi in canti e 
declamazioni di poesie. 

Le autorità presenti hanno defi­
nito questo particolare momento 

"uno spettacolo nello spettacolo" 
ed hanno sottolineato l' impegno e 
la dedizione profusa dal Parroco, 
dal Presidente e da tutti i compo­
nenti il Consiglio di Amministra­
zione per rendere questa realtà par­
rocchiale sempre più valida e più 
bella, vis to il notevole sforzo eco­
nomico fatto nella ristrutturazione 
dei locali . 

Prima di accomiatarsi il Vesco­
vo ed il Sindaco hanno fatto un 
omaggio ai bambini a ricordo di 
un pomeriggio trascorso in sereni­
tà, armonia ed amicizia in quel di 
Sa Ice. 

Il tutto si è concluso con un pic­
colo rinfresco. 

SE LA RAGIONE 
SMARRISCE L'AMORE 

Ci può essere più egois1110 
che rimpinzare cnni e gntti e lesinare il pnne ni figli di Dio? 
Ci può essere più ipocrisia 
che lottare perchè 11011 cndn un albero e lnscinre intristire un 
nnzin110? 
Ci può essere più crudeltà 
che piangere un passero che muore 
e gioire per u 11 bimbo impedito di nascere? 
Gli insensati dicono che questa è In civiltà che nvnl!Zn. 
Gli 011esti pini1go110 perchè questa civiltà stn morendo. 
Qun11do, per orgoglio, l'uomo vuole essere solo u111nno, 
nllorn d iven tn 111eno che u mn 110 

NOTIZIE BREVI 

UN REPERTO 
D'ARTE? 

Vi siete mai accorti di questa 
testa di "putto" incassata nella 
parete ovest del la canonica? 

Vista da vicino, è veramente 
bel la. Come sarà finita lassù? 
Chiave di volta di una antica gran­
de finestra? o ricupero da altre 
parti e posta lì ad ornamento? 

Ora che la parete è stata 
restaurata, la piccola scultura 
(ma è pur sempre un 35x20 
ci rca), è ben visibile anche dal 
basso. 

RAGAZZI 
MISSIONARI 

Il Ce11tro Missio11nrio Oiocesnno, in collnbornzione col Ce11 trn 
Cntechistico, hn indetto f rn i rngnzzi delle ele111e11tnri e 111edie del/n 
Diocesi di Belluno-Feltre, un concorso su l SOCCORSO A CHI E: 
~N N ECESSITA '. Si è trnttnto di co11111Le11tnre, Ilei 1110di più vnri, 
Jn11tnsiosi (poesin, scritti, disegni ecc.) In pnmboln evn11gelicn del 
BUON SA!vlARITANO. 

I nostri rngnzzi, dnlln 4° ele111entnre nl/n 2° llledin, ni11tnti evide11-
te111e11 te dnlln loro cntec/1iste, hn11110 pmdotto un /nvoro di diseg11 i 
e d1 .co1111nenti così bello dn 111eritnre di essere esposto , i11sie11 1e nel 
~/tn, n/ .Ce11tro Diocesn110e mentnreu 11 v inggio-pre111io n Ro111n per 
J g1on11 . C1 so110 n11dn to 4 rngnzz1, 111 10 per og11 i clnsse pm'fecipn 11 te 
nl lnvom, ncco111png11nti dn li/In 111n11111in ed i11s ie111e nd nitri rngnzzi 
delln dioces i. 

Brnvissi111i ! 



BOLLETTINO PARROCC HIALE 5 

GREST 1994 
Il più bello, finora. E' stato frequen­

tato da una quarantina di bambini o 
ragazzi , che insieme, nei modi più vivaci 
ed original i, hanno approfondito il pen­
siero sulla PACE: pace dentro di sé, 
pace fuori: tra i popoli, le famiglie , le 
razze. 1 gruppi ... PACE come dono da 
chiedere al Dio del la Pace e come impe­
gno da vivere e diffondere durante l'an­
no sco lastico . 

ONORIFICENZA 

Con la data 27 dicembre 
1993, è stata conferito dal 
Presidente della Repubb lica, 
l 'onorificenza di Commenda­
tore de/l 'Ordine "a l merito 
della Repubblica Italiana " al 
Sig. Cav. Guido Cadorin . 

Al nuovo Commendatore , i 
complimenti e gli auguri più 
sinceri da parte della reda­
zione de " La Voce Amica " e 
dei lettori. 

Come era cominciato con una festa, 
così con una festa per genitori ed amici 
si è concludo domenica 28 agosto. 

Una esperienza che è ormai entrata 
nella nostra vita parrocchiale. Speriamo 
solo che gli impegni sempre maggiori 
che i nostri giovani (quasi tutti universi­
tari) , non impediscano di continuare 
questo generoso ed apprezzato servizio. 

ANDIAMO A PRAGA? 
Lo scorso n11110, s11 / 1111111ern di dia111bre titolnvn1110 così l'invito nd n11dnre i11 

lsmt!le: 
A11din1110 i11 Terrn Sn11tn? 
A distn11zn di 1111 n11110, titolin1110 /'i11vilo n visilnie In Cechin e In Slovacchin 

!ex Ceco,;/ov11ccl1in) co,;ì: 
ANOIA!VIO A PR ACI\ 7 

Se sin1110 rl 'nccorrlo, ,;nrà pa gli 11/lli11i giorni di ngoslo 1995. Con 11 oi (11110 

o d11e p11//11in11) n11che In Pnnocchin di Valle di Cadore. /11 progrn11111111n11che1111 
incontro col 1111ouo Cnrdi11nle VLK tv!ILOSLAV che per 9 111111i hn fntto il 
lnunwlii per le vie e 11egozi di Prngn sotto il iegi111eco1111111isln, co11trollnlon vistn 
rin/In polizia giol'llO e notte. Pnrln /Je11issi1110 /'i tnlin110 e sni ·à 1111 rlo110 se11tire 
1)1fll icl1e cosn 1!11 Lui s11 //n s 1111 es11erimzn d11rn11te il periodo osrnro de/In dittnturn. 

ANDIAMO A PR/\C/\ ? 
Poss i111110 co111i11c inl't' n 1•nilnl'lle. 

A 11w110,;itorli ll'l'm Sn11fn: ,;n11l'lec/1e le 1wslre g11ide Knrl f-fei11 z e Lo11isn flecke11slei11 
1111111/01~ ·rnj'nlo/11110 il ·1995 e 1 111i111i 111e,;i rld '/ 996? Se mlessi1110 pe11sn1e nl '96, 11011 

e che 0/1/}{(Jfl/O 1110110 /('111110 rin penlere pri111n di pn' 110ln1e le g11ide1 

GIORNALISTI 
IN ERBA 

E' s tato chi es to agli alunn i 
d ella seconda m edia, se si senti­
va no di scri vere qualche cosa che 
potesse esse re pubblicato sul 
nostro no ti ziario parrocchiale. 

Non si son fatti prega re più 
di tan to. 

Imposs ibil e riprodurre p e r 
intero i fogli e fogli che h,rnno 
rie111pito. Ci li111itia 1110 a stralcia re 
solo qualche ri ga da ognuno, se­
condo I' ,ugomento scelto. 

Quattro hanno sce lto di par­
lare d e: Lnfn111igli11 

"E' difficile, in una fa111i g lia, 
esse re se mpre di sponibili, m a 
bas ta poco: un so rri so, una paro­
la dolce ed ecco che sia chi lo riceve 
sia chi lo dona é più felice" L.M. 

"A tto di generos ità è anche 
sa per tene re in o rdine la nos tra 
s ta nza, sa per consola re la m am­
ma s tanca dopo una g io rn a ta di 
lavoro, sape r aiuta re la so re lli­
na a g iocil re, tranquilla . Ori!, 
dato che cos ti! così poco esse re 
gentili co n g li a lt ri, pe rch è no n 
provarci?" F.Z. 

"Avere una fam ig lia è la cosa 
più be lla che s i possa des idera­
re. D io ce l' ha data pe rc hè pos­
s iam o dimo s trargli quanto 
gra nde è pe r no i ques to dono. 
Anche Gesù ha avu to una fami­
g li a cui vo leva tanto bene ... " S.F. 

" Il Papa parla m o lto d e llil 
fami g li a e d e i suo i problemi. ed 
insis te m o! to pe rch è tutti ce r­
chm o di vo le rsi bene, ma m olti 
non lo asco I tano. Se tutti asco l­
ta sse ro ques ta 111ag nifica pe r­
sona, ta nti probl e111i no n ci sa­
rebbero". M .M. 

U no s i è ci111e nta to con l'a r­
go m ento: N11 t11 lt' 

"Ca ra fes ta , quella di Na ta­
le, special111e nte se c'è la ne ve 
che cade a larg he falde. Si sente 
ne ll a n o tte lo s ca111pan e ll ar 
d ell e chiese che in v itano i fe d e­
li a lla Messa . La gente v a ad 
,1dora re il ba111bino Gesù che a 
111ezza n o tte apparir,1 sull 'a lta ­
re ,1 be nedire g li uomini ". M.B. 

U n' altra in vece è s tata co lpi­
ta d,111' Au1•t>11/o ili frnta 11ilà 

"Dona re se n za a 111are no n ha 
se nso. Ce lo d ico no tutti , so­
prattutto il n o i ra g ,1 zz i, che n o n 
è be ll o "fa re le cose ta nto per 
fare", p e r tacitare I.i cosc ienz,1, 
pri va ndoci solo di ciò che non 
piace più . A nche g li ad ul ti d o­
v rebbero imparare il d o nare 
amando. Cosa che spesso di -
111entica no." A.S. 

Ed in fi ne una a lunn i! parl ,1 
d e lla Dolll'i11 11 

"La dottr ina .. . appare da v,111-
ti a no i p e r fa rci conosce re 111 c­
g li o Dio .. . ; è ciò che ci inseg n,1 
Ges ù ... acc resce la nos tra fed e, 
ci insegni! a prega re e a d,u 
va lo re a insa puti teso ri che pos­
sedia1110 ... " G.G . 

E' una rLi ssegnil che ev iden­
te m e nte tra scura 111 0 1 te cos e 
a nch e be ll e, d e tte dai nost ri r,1 -
gazz i. V ien fuor i comunqu e u n 
tipo di m e ntalitil che p uò fa r 
" pensare" a n che a no i g randi. 

L/1111 rnlccliistn 

8dicembre1994, Solennità di Mari a Immacolata . In occasione della Messa di "festa" 
per la fine dei lavori di resta uro della chiesa, erano in tanti attorno all'altare, quelli 
di prima elementare. Raccolti e timidi, un pochino impaccia ti, sono parsi a tutti 
come piccoli angeli in adorazione. Ma è di questo che è contento il Buon Dio! j 
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IL MERCATINO DI SAN MARTINO 
HAiutati che il ciel t'aiuta" 

A11che /'edizio11e 1994 del tradizio-
11nle Mercnti110 di S. Mnrli110 si è chill­
sn co11 l111 biln11cio positivo. Ln giornnln 
piovosn 11011 hn cerio i11fluito fnvorevol-
111e11 te nl tirar delle so111111e, 111n è sin/o 
pur se111pre 1111 ris11//nlo co11siderevole. 

Qllesln i11izinlivn è 11nln n1111i fn, nl­
lom pnrroco don Cioncchino Belli, in 
111ezzo n 111ille incognite sulla riuscila, 
s11lln collnbomzione delln gente e so­
pmlt11tlo s11/ se e co111e /'i11izintivn sa­
rebbe sin/a nccoltn. 

E co11 gli n1111i si è passati dn liii 

successo nll'nltro, trovn11do og11i n11110 
pie11n rispo11de11zn, sin 11egli offere11ti, 
sin 11egli ncq11ire11ti. Cli scopi del ricn­
vnto so110 sin/i se111pre i11dovi11nti, n11-
che se, co111e og11i i11izintivn, posso110 
essere discussi. 

Qllt'st'n11110, i11 sede di ri1111io11e del 
Co111ilnlo pro111olore -fon11nto dalle ns­
socinzio11i vo/011/nrisliche, A. V.A.B., 

GIUBILEI 
MATRIMONIALI 

ORO 
A celebrare i 50 anni di Matrimonio, 

nel 1995 ci sarà (per quanto risulta dai 
nostri regitri) sola una coppia di Sposi. 
Abitano a Gia111osa, e provengono da 
fuori parrocchia. Sono MARIO e 
CESARINA GASPERINI. 

ARGENTO 
I 25 invece sono parecchi ad aver il 

dono di celebrarli. Ve ne diamo un elen­
co, per quanto possibile completo: 

1. Tullio Caldart e Alda Pellizzaroli 
sposi a San Fermo 1'8 gennaio 1970 

2. Luigi Soppelsa e Fiorella Batter 
sposi a Gosaldo-Forcella Aurine il 10 
febbraio 1970 

3. Ezio So111111acal e Carla Dal Pont 
spos i a Salce il 22 febbraio 1970 

4. Elio D'Isep e Mirella De Menech 
sposi a Sa Ice il 4 aprile 1970 

5. Gio rgio Della Vecchia e Maria 
Ines Pastella sposi a Salce I' 11 aprile 
1970 

6. Renato Boga e Maria Cibien sposi 
a Limana il 4 luglio 1970 

7. Antonio De Biasi e Mariannina 
Sicuranza sposi a Belluno il 9 agosto 
1970 

8. Valerio Bernard e Giulia Murer 
sposi a Sospirolo I' 8 dice111bre 1970 

9. Giuseppe Fontana e Giovanna De 
Fanti sposi a Forno di Zoldo il 17 di­
cembre 1970 

U.S. Sa/ce, Donatori di sangue, 
Gruppo Alpini, Società Bocciofile e 
Gruppo Ciovnni, oltre 11n/uralmente In 
Pnrrocchin,è s/ntn nccettntn nl/'1111n11i-
111ità In propostn di dare il ricavato nlln 
costruendn sede delle nssocinzio11i (so­
pra seg11nte in 11eretto) i11 vin sistema­
zione nelle ndince11ze del cnmpo sporti-
va. 

E in tnle riunio11e ve11ne nvn11zn/n 
n11che In proposta di dnre u11 contributo 
nlln Scuoln Mntemn che offre ospitnlità 
nl 111ercnti110, 11elle sue vnrie for111e di 
nttmttivn, dnlln cuci11n, ni giochi, nl 
"bnnco ve11dite". 

L'esito ve11nle del 111ercnti110, cioè il 
ricnvnto, voleva pre111 inre quella 111em­
vigl iosn gnm di collnbomzione, di coo­
pemzio11e, cioè d'i11tesn fra i soci delle 
varie associazioni, prerogative che se111-
bmvn110 morte ed i11vece hn11110 trovalo 
1111n specie di volano per 1111n realizza-

A tutte le Coppie e loro famiglie, i 
migliori auguri da parte di tutta la 
Famiglia Parrocchiale. 

Chiediamo scusa se, per errore, aves­
simo fatto qualche errore od omissione. 

ANAGRAFE 
PARROCCHIALE 

Al Sacro Fonte 
3. Molin Pradel Giacomo Giovanni 

di Mirco e Pia Isotton, n. il 7luglio1994 
e battezzato il 4 settembre 1994. 

zione sociale, In sede, che è stato vera­
mente un cntnlizzntore insperato d'in­
tenti. 

Mn anche il Inta più bello del 
111ercntino è quello della collnbornzione 
della gente di Sn/ce, dagli anziani ni 
meno giovani e ni ragazzi. E riteniamo 
che questa enlusinsticn adesione com/e 
stia nlln bnse del successo di una tradi­
zione che non deve essere persa. 

Un vecchio proverbio diceva: aiutati 
che il ciel ti niuln., cioè bisog11n darsi le 
111n11i d'attorno perchè qunlcosn di 
i11spernto si nvveri e si muovn n tuo 
favore. Qunndo si è dn tn In di111ostrnzio-
11e di fare, certn111e11te si troverà 1111 

aiuto esterno per dare una 111n110. 
E questa buona 111n110 /'U.S. Snlce, 

In Società Bocciofiln, il Gruppo Alpini e 
i Donatori di sn11gue /'hn11110 trovntn e 
vogliono, n mezzo di "Voce Amicn" 
dnrne testi111011innzn e sincera grntitu-

Sposi all'Altare 
2. Loretta Fistarol sposa Luciano 

Canton a Salce il 18 settembre 1994 

Fuori Parrocchia 
-Mario Righes sposa Simonetta dalla 

Rosa a Cesiomaggiore il 16ottobre1994 

I nostri Morti 
. 11. ~iulia Valt in Caviola, da Pramagri, 

d1 anm 84, dee. a Li111ana il 13luglio1994 

dine n coloro che hn 11110 collnbornto e 
lavorato, come bene è staio detto dn Ezio 
Cnldnrt nelln riunione co11Vivinle di ri 11-
grnzinmento. 

Tnle testimo11in11zn si rinssu111e in 
poche cifre che sembrn110 nride ed i11ve­
ce sono In si11tesi di una meravigliosn e 
fattiva collnbornzione: hnnno dato u11n 
111n110 in incombenze diverse una ci11-
qunntinn di persone (e stare attorno nd 
u11n cucinn per ore no11 è certn111e11te 
pincevole), il ricnvnto netto è stnto di 6 
111ilio11i, di cui, per decisio11e spontnnen 
ed unnnime delle qunttro nssocinzio11i 
destinnlnrie, 1111111ilio11e è stnto devolu­
to nlln Scuoln Mnternn, in pnrte come 
rimborso spese. 

Quest'm1110 quindi In generosità 
delln gente di Snlce hn /rovnto In desli-
11nzione in opere di Snlce. E il detto 
"niutnti che il ciel t'niutn" hn lrovnto 
nncorn 11nn voltn co11fen11n. 

Mnrio dell'Evn 

12. Maria Schiocchet ved. Tosoni, Via 
Marisiga, anni 98, dee. il 25 agosto 1994 

13. Maria Fant ved. Fant, da San 
Fermo, anni 83, dee. il 12settembre 1994. 

13a Attilio Burlon è deceduto in Fran­
cia (Monte limar- Dr6me) il 7ottobre1994 

l3b Felice Canton è morto in Nuo­
va Zelanda 1'8 novembre 199-!, ali ' età 
di 66 anni 

14. Antonia Sponga ved. Strim, ri­
coverata a Cavarzano, anni 86, dee. il 
25 novembre 1994 



BOLLETTINO PARROCCHIALE 7 

TERRA SANTA 5-14 settembre 1994 
Impressioni di una pellegrina 

Un v iaggio in Te rra Santa 
è una fo rte esperien za spiri­
tuale-relig iosa ed è difficile 
trovare parole adatte p er 
esprimere tutta la gioia e la 
gra titudine che s i v ive nella 
te rra di Gesù. 

Ad attenderci all' aeropor­
to di Tel Aviv c'erano due 
persone, marito e moglie, che 
ci av rebbero fatto da guide 
nei giorni d ella nos tra p e r­
m a n enza laggiù: Luisa e Karl 
Heinz, due p erson e s tupen-

d e che abbiamo avuto modo 
di ammirare ed apprezzare 
giorno dopo giorno. D' accor­
do, obietterà qualcuno, era­
no brave, preparate, dispo­
nibili: è logico, quello è il loro 
mes tiere . E' vero, ma ciò che 
più mi ha colpito (e credo, 
senza ornbra di dubbio, che 
tutti gli appartenenti al nostro 
gruppo abbiano provato le 
mie stesse emozioni e le stes­
se sensazioni) è s tata la loro 
grande fede, la loro stupenda 

testimonianza di " Pietre vive" 
di Vangelo vissuto. Ogni ge­
sto, ogni parola, ogni sorriso 
erano lodi a Lui, a Dio. 

Oggi, a distanza di oltre 
due mesi, possiamo sicura­
mente dire che siamo s tati 
dei pellegrini priv il egiati, 
amati da Dio in modo spe­
ciale. Questo abbiamo avuto 
modo di constatarlo n e i 
momenti di preghiera, dico-
111unione fra terna con un 
solo unico d eside rio: vivere 
quell 'esperienza il più in­
tensam ente possibile. 

Ci stiamo avvicinando al 
Natale e alla m ente ritornano 
in m ente con insistenza quel­
le giornate. quei luoghi, quel­
le emozioni, quella gioia. 

Ripenso a Gerusalemme, 
città santa pur con tutte le 
sue contraddizioni e divisio­
ni. La si ammira da lontano, 
in tutta la sua b ellezza e ci si 
commuove nel visitare quei 
luoghi in cui il Figlio di Dio 
pregò, is tituì l'Eucaristia, 
patì, morì e risuscitò per una 
infinita ed eterna gioia p er 
tutti. Qui il Vangelo non si 
legge ma si vive; ti p ene tra, 

AI FUTURI SPOSI 
Unn proposta del/'Jng. Piergiorgio 

On Raid, fondn/ore dei gruppi "!11 sie-
111e sr può ... " 

Col suo cnmllerislico li11g11nggio 
se11zn fronzoli e sincero, ci dice cose che 
/11//i, dentro di noi, condividiamo, an­
che se 1ron /11/lo quello che dice rigum­
dn In nostra comunità e In nos/m chiesa. 

Vedin1110 se sin1110 cnpnci anche di 
condividerle ne/In vitn. 

Cm issi111i sposi, pnrtecipmrdo 
n q11nlche Mntri11w11io, ci re11din-
11w co11 lo di collie trnppo spesso 
gli nspetti esteriori, supe1ficinli, 
qun11do 11011 nddirittum di cnttivo 
gusto, pre11do110 il sopmvvento sul 
suo vern sig11ificnto. 

Alc1111esetti11in11nfn i11 unn pic­
coln clriesn de/In 11ostm diocesi, 
J'nddettn nlle p11/izie nl tern1i11e 
del 111ntri11w11io, lrn mccolto e pe­
snto ben 32 cl1ilogm111111i lrn pnstn 
e riso. Quello del ln11cio di u 11 
pugno di riso, pirì e/re segno nu­
g11mle, è dive11tnto onnni uno 
spreco scmrdnloso. 

Non pnrlinlllo poi degli nddob­
hi dellt' clr it>st', clre ve11go110 tm-

sfonnnte in vere e proprie esposi­
zioni florenli, dei rinfreschi, dei 
pmnzi, delle bo111bo11ie1·e costosis­
sirne, dei regnli spesso inutili. 

Vi proponin11w quindi nlcu11i 
ges ti significntivi: 

1. Limitare il lancio del riso 
Lo spreco inutile è u11n be­

ste111111in nei co11frn11ti di chi 
muore di fnllle. Cercnte di fnr 
cnpire nd nmici e pnre11ti che In 
vos tm felicità 11 011 è direttnm e11 -
te proporzio11ntn nlln qumrtità 
di rnbn che vi ln11cem11 no nddos­
so. 

2. Riducete gli addobbi 
floreali in chiesa 

Il ce11tro de//'ntte11zio11e deve 
essere i I Sig11ore, dovete essere voi, 
11011 i fiori. 

3. Vestite sobriamente 
Il «giorno più hello delln vostm 

vitn » può essere vissuto n11che 
se11zn i11dossnre, e solo per quel 
giorno, u 11 vestito di svnrinti 111i­
lio11i. 

4. Condividete la vostra 
gioia con i più poveri 

Usnte 1110111e11ti di fes tn pnrti­
colnri qunli il tnglio e In ve11ditn 
n//'nstn delln cmvnttn dt'ilo sposo 
(dove è pmticntn) nve11do n11clre 
co111e scopo 1111 gesto di sol idnrietà 
e co11divisio11e co11 chi soffre. 

Qun11to mccolto potrà essere 
desti11ntonlln «ndozio11e» n distn11-
zn di u11 bnmbi110 nfricn110 o del­
/'A111ericn Lnti11n, nl/'ncquisto di 
1111n cnn-ozzt>lln dn do11nre nd un 
po/io111ielitico o nl «ge//lellnggio» 
con u11n coppin di sposi con /'i11-
lt>11 to di ni11tnrli nelle spese del 
loro 111ntri111011io. 

Se vi fnccim110 questn proposte è 
perchè sim 110 co11vi11ti e/re u11n fm11i­
glind1e 11nscenl/'i11seg11n di ui1 mnore 
nperto nlle necessità degli n/h·i 11011 
potrà che ricnvnnre grn11di benefici, 
sotto fomm di sere11ità, gioin e cnpn­
citn di superare le i11evitnbili difficol­
tà del vivere i11sie//le. 

Vi nugurim 11ou11 1no11dodi bene. 

Piergiorgio On Raid 
per «lnsie111e si p11Ò» 

ti sconvolge e senti d entro 
di te, ne l più profondo, quan­
to sian10 ancora lo ntani dal-
1' essere come Lui ci ha pen­
sati e voluti . Qui si capisce 
quanto in noi ci sia ancora 
bisogno di conversione, qui 
ci si rende conto della necessi­
tà di cambiare il nostro modo 
di v ivere da "cred enti" . 

Nazareth, luogo d ell'an­
rnmciazione a Maria, luogo del 
"si" di Maria al Padre:" eccomi, 
sono la serva del Signore"; luo­
go dove Gesù visse per trent' m1-
ni nel silenzio, Lui, Dio-Uomo 
tra gli uomini. 

E poi Tiberiade, il m onte 
d elle b eatitudini, Cafarnao, 
Enm1aus, il Tabor, il Giordano. 
il Carmelo ed altre "pielr« 
d'angolo" d ella nostra Feci<' 

Betlen1111e, soprattutto, " 
grotta d ella Natività, luo !::c 
indimenticabile. Ed il 25 d i 
cembre il mio pensie ro rit t .r 
nerà là a quella no tte m er-1 
vigliosa dove il cielo s i l 

unito alla te rra, dove g li an­
geli hanno cantato Glori,1 
Dio e pace in te rra élgli u o ­
mini che Egli élmél. 

Bin11c11 

INCONTRI CUL TURAU 
inverno-primavera 1995 
Salone dell 0 Asilo 

Su proposta del C.P.P. abbiamo chiesi, 
all 'Istituto Bellunese di Ricerche Sociali t.: 

Culturali, di tenere presso il salone della 
nostra Scuola Materna di Salce, alcuni 
incontri formativi e culturali. 
Ci è stata comunicata la disponibilità per 
quattro venerdì , come segue: 
* 20gennaio1995: Con la famiglia, con la 
comunità: l'impegno sociale della coppia 
* 3 febbraio 1995: Chiesa e storia, oggi 
* 17 marzo 1995: Che idea abbiamo del 
Cristo? 
* 7 aprile 1995: 
La Fede come era vissuta nel passato 

Gli incontri awerranno alle ore 20.30, nel 
Salone dell'Asilo. 
E' una occasione che ci si presenta di affon­
dare la nostra curiosità nella storia di ieri e di 
oggi e di approfondire la nostra conoscenza 
in realtà della vita di tutti i giorni. 
Ci verrà comunicato il nome dei Relatori . 
Esprimiamo la speranza che, come in occa­
sione dell'incontro con don Luigi Del Favero 
sulla Famiglia, anche in questi altri incontri, 
si abbia il "pieno" nella sala. 
Potrebbe essere l'inizio programmato di una 
trooizione culturale seria ed anche piacevole. 
Ce lo auguriamo. Il C.P.P. 

_J 
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~::========================================~~~-------
L'AMICO DEL POPOLO" 1995 

* Per chi non può leggere un quotidiano . . 
* Per chi ama conoscere le molte realtà della nostra ~rovmc~a . . 

* Per chi vuole una "lettura" serena e non avvelenata da polemiche, degh avvemmenh della settimana 
* Per chi desidera sentirsi membro della comunità della nostra Terra bellunese 

"L'AMICO DEL POPOLO" 

è il settimanale che va bene. 
Per un anno intero :€. 48.000. 

Abbonamento presso la Sede del Giornale, Piazza Piloni 11 - Belluno o presso la Parrocchia di Salce. 

~'----~~~~~~~~~~---=-========================================:::::::'./ 
LA COMUNIONE DEI BENI 

PER IL BOLLETTINO 
n.2/94 
Dalle frazioni 
(in ordine alfabetico) 
Bettin 236.000; Canal 15.000; 
Canzan Alto 52.250; Canzan 
Basso 52 .500 ; Casarine 
59.000; Col di Salce 82.000; 
Giamosa 113.000; Marisiga 
161.000; Peresine 42.000; 
Pramag ri 111.000; Salce 
289.000; San Fermo 45.000. 

n. 3/94 
Dalle frazioni 
(in ordine alfabetico) 
Bettin 277.025; Canal 36.000; 
Canzan Alto 50.000; Canzan 
Basso 39.000; Casarine 
68.000; Col di Salce117.000; 
Giamosa 126.900; Marisiga 
133.000; Peresine 37 .000; 
Pram agri 74 .000; Salce 
246.000; San Fermo 47.000. 

Altre offerte 
Guerrino Reolon 20.000; Coletti 
Luigi a-C asti on 20.000; 
Antonietta Bacchett i-Agordo 
30.000; Burolon Attilio-Francia 
400 fr. francesi; Aldo Da Rold 
10 .000 ; Guerrino Da Rold 
10.000; Amelia Candeago, 
Francia; Ganovelli Chierzi Cesira, 
Vicenza 20.000; Nevia De Pra­
Fisterre 20.000; Luigia Da Rold­
Bes 10.000; Luigi Roni 30.000; 
Canton Margherita-Glarus CH 
30.000; Ada Fant 40.000; 
Marta Frigimelica 40.000; So­
relle De Salvador 50.000. 

Spese per il Bollettino 
n. 2/94 
-Tipografia 698.000 
- Fotografie 14.000 
- Spedizione 141.000 

n. 3/94 
-Tipografia 468.000 
-Fotografie 40.000 
-Spedizione 128.000 

PER LE OPERE PARROCCHIALI 

In memoria 
-di Paolino Bortot, la moglie 
50.000; 
-del prof. Valentino Del Fabro e 
sorella Margherita, la nipote 
Anna Mariaa Del Fabro 
2.000.000; 
-di Giulia Valt Caviola, il marito 
Rodolfo 300.000; 
-di Giusto De Toffol, la moglie 
Ida 100.000; 
-della mamma, Aldo Da Rold 
50.000; 
-di Maria Tavi, il marito 50.000; 
-di Damiano Cibien , la moglie 
5.000; 
-di Maria Schiocchet Tosoni , 
N.N. 200.000; Norina e Anna 
D'lncà 100.000. 
-di Costante De Toffol, le nipoti 
100.000; 
-dei loro defunti, Bruna e Maria 
Angela Favretti 50.000; 
-di Felice Canton la sorella e le 
cognate 100.000; 
-di Angelo Fant, moglie e figlio 
60.000; 
-di Giuseppe D'lsep, moglie e 
figlia 60.000; 
-dei defunti di famiglia, sorelle 
De Salvador 50.000. 

In occasione 

.. . del Battesimo 
-di Luca Da Ro ld, il nonno 
100.000; 

-di Nicolò Colbertaldo, i genitori 
100.000. 

... del Matrimonio 
- gli sposi Lucio Cavalieri e Sil­
via Catello 150.000; 
- di Loretta Fistarol e Luciano 
Canton, gli sposi 100.000; la 
mamma Maria 100.000. 
- gli sposi Mario e Simonetta 
Righes 300.000; 
... del 252 di Matrimonio 
-gli sposi Nella e Bruno Boito 
100.000; Luciana e Cristian 
50.000; Compari Ada e Antonio 
Tamburlin 50.000. 
.-.. del 402 di Matrimonio 
-gli sposi Ernesto e Lidia Barattin 
50.000 e i figli 100.000 .. 

Altre offerte 
Margherita Canton 20.000; 
Anna Federa 100.000;Aldo 
Cadorin 100.000; Giulio Cadorin 
100.000; Orsoli na Dallo e 
Celestina, per fiori chiesa (varie 
occasioni) 205.000; N.N. per 
fiori in mem. mamma 60.000; 
Luigi Tormen 20.000; Arrigoni 
Giambattista 500.000; Zampieri 
Sommavilla Ca rla 50.000; 
Mario De Barba 50.000; Pietro 
e Giulia Dell ' Eva 100 .000; 
Aurelia Triches on. B.V. 80.000; 
Laura De Biasi 35.000; Fam. 
Tattara-Artom 120.000; fam . 
Giovanni De Bona 100.000; 
fam. Lorenzon 100.000; N.N. 
50.000; N.N. 15 .000; N.N. 
100.000; fam . Gino Tavi 
35.000; fam. Dionisio De Zolt 
100 .000; Giulietta Pra loran 
15.000; mem. defunto padre, 
Lidia De Mas 800.000; Giovan­
ni e Delfina Canal 26.000; Lu­
cia Righes 70.000; mem. def. 
padre, Renzo Praloran 100.000; 
N.N. 30.000; Luigia Da Rold 
50.000; mem. Domenico Fant, 
la moglie e la figlia 50.000; Ada 
Righes 20.000; Elisa Dell'Eva 
20 .000; Renato Candeago 

30.000; N.N. 200.000; Maria 
Fant 35.000; fam Serafini Giu­
seppe 35 .000; N.N. 5.000 ; 
Luc iana Della Vecchia ved . 
Coletti 35.000; fam. Giovanni 
Canal 50.000; N.N. 170.000 ; 
Fam. Lorenzon 100.000; N.N. 
100.000 ; N.N. 20.000; Ana­
Salce 20.000; Luigi Soppelsa 
300.000; Maria Rachele 
Giamosa 100.000; Gruppo Gio­
vani della Parrocchia 50.000; 
Antonio Totaro 85.000; Merlin 
Sponga Maria 10.000; Assunta 
Bonetto-Pinerolo 20.000; Fam. 
Ignazio Zanchetta 50.000; 

Per la Chiesa di San Fermo 

-in suffragio di Maria Fant (da 
San Fermo) i figli 100.000; i 
dipendenti Ceramica Marmolada 
100.000. 

PER LA SCUOLA MATERNA 

N.N.400.000; in occasione del­
la deposizione di Maria Tosoni 
25.000; Bruppo Alpini di Sa lce, 
in occ. della Gita a Sappada 
50 .000; N.N . 400.000; 
A.V.A.B. in occasione della Fe­
st a de i Nonni e An zian i 
172.000; N.N. 200.000; Giulia 
Carlin 20.000; N.N. 200.000; 
occ. funerale di Antoni a Sponga 
34.000; N.N. 250.000; N.N. 
250.000. 

Col permesso dell 'Autorità Ecclesiastica 
Auto r. del Tribunale di Belluno: 

17 - 2 - 1986 
Don Tarc isio Piccolin - Redattore 
Direttore Responsabile Mario Dell'Eva 

Tipografia NEROsuBIANCO - Belluno 




